CELLULE DI RICERCA
PROBLEMATOLOGIA

ASPIRINA IN ACQUA

GAIA SCIENZA III pag. 117
D. 1 DURANTE LA DISSOLUZIONE, E’ LASOSTANZA DEI GRANULI O DELLA PASTICCA A PENETRARE NELL’ACQUA OPPURE E’ L’ACQUA A PENETRARE NEI GRANULI O NELLA PASTICCA PER DISGREGARLI?

R1 

“E’ l’acqua a penetrare nei granuli” ( Francesca)

P 1

Come fa l’acqua a penetrare nei granuli? Come fa a vincere la loro resistenza o consistenza? Penetra fra i granuli o dentro i granuli? Quale può essere la struttura in MICRO di un granulo?

R 2

“E’l’acqua a penetrare nei granuli della pasticca e li disgrega. La pasticca all’interno è fatta di tanti granelli attaccati l’uno all’altro, è fatta di tante strade. L’acqua, che è un liquido, entra nella pasticca (SOLIDO), attraverso queste strade, passa tra un granulo e l’altro, li bagna sempre più velocemente fino ad  impregnarli completamente; poi i granelli cominciano a frantumarsi, si staccano fino al completo di scioglimento” (Manuela)
P 2

In che modo stanno attaccati i granelli fra di loro? Come fanno a rimanere attaccati se ci sono tante stradine?

P 3

Cosa c’è fra un granello e l’altro?

P 4 

Se l’acqua penetra fra un granello e l’altro usando le stradine, come fa poi a bagnare e ad impregnare i singoli granelli? Come vi penetra dentro? Cosa vuol dire bagnare? E impregnare?

D 2

IN CHE MODO AVVIENE LA PENETRAZIONE DEL SOLUTO NEL SOLVENTE OPPURE DEL SOLVENTE NEL SOLUTO?

R 1

“La penetrazione del solvente nel soluto avviene attraverso la porosità dei granuli” (Francesca)

P 1

Che cosa si intende per porosità? Quand’è che diciamo che una sostanza o un corpo o un materiale poroso? Come deve essere fatto / strutturato per essere così?
P 2 

Come fa l’acqua penetrata nei granelli attraverso la loro porosità a rimanere imprigionata e a non potere più uscire dai granuli?

D 3

COME AVVIENE LA DISGREGAZIONE DELLA SOSTANZA DEI GRANULI O DELLA PASTIGLIA?

R 1

“Ci sembra che prima l’acqua bagni i granuli, poi penetri e frantumi i granellini nelle diverse particelle di cui è composto ogni granulo (molecole?)” (Francesca)
P1

Fino a quale livello di frantumazione si arriva? C’è un limite definito da quelle che vengono chiamate particelle ( o molecole), oltre il quale non è possibile andare? L’acqua non arriva a frantumare le particelle? Come lo si può spiegare? Cosa si vuole intendere con la parola “molecola”?

D 4

QUALE RUOLOSVOLGE L’ACQUA DURANTE L’EFFERVESCENZA?

R 1

“Durante la scomposizione, operata dall’acqua, dei granuli in particelle, si liberano le bollicine ( anidride carbonica)” (Francesca)

P 1

Le bollicine liberate dall’acqua erano già preformate dentro la pasticca e come imprigionate dentro di essa? Se è così, possono essere liberate anche pestando la pasticca?
P 2

Al di là delle informazioni circolanti, come si può verificare che si tratta proprio di anidride carbonica e non, per esempio, di anidride solforosa?

R 2 (         D 26)
“In una soluzione avvengono sia dei movimenti molecolari, cioè di strutture che si spezzano e di altre che si creano, sia dei movimenti di cariche elettrostatiche 
(ioni +/-). Questi movimenti provocano l’effervescenza” (Anna e Luciana)
P 3

A cosa sono dovuti questi movimenti molecolari ed elettrici? Sono i movimenti a causare la distruzione / creazione di strutture o viceversa? Oppure sono la stessa cosa? Quali caratteristiche hanno questi movimenti? In che modo danno luogo alla formazione di bollicine effervescenti? Come salta fuori il gas delle bollicine dal movimento di molecole e di ioni? A chi appartengono in soluzione queste molecole e questi ioni?
D 5

NEL MOMENTO IN CUI SCOMPARE, PARZIALMENTE O DEL TUTTO, DOVE FINISCE IL COLORE DEL SOLUTO CHE SI DISGREGA?

R 1
“ Quando l’acqua frantuma il granulo, le particelle si distribuiscono dappertutto e imbiancano l’acqua; ma quando il granulo è completamente sciolto, il colore scompare, forse perché le sostanze che lo compongono, una volta separate, hanno proprietà diverse dalla sostanza solida iniziale” ( Francesca)

P1

Cosa vuol dire “imbiancano l’acqua?” Come viene immaginato questo imbiancamento? Come viene immaginata la struttura dell’acqua? L’imbiancamento è una verniciatura dell’acqua o è soltanto un effetto dovuto al mescolamento, con i granellini ancora bianchi che occupano spazi vuoti dell’acqua?

P 2

Cosa vuol dire “granulo completamente sciolto”? Come diventa quando è sciolto del tutto?

P 3

Il colore bianco è fatto di sostanze diverse da quelle dei granuli? E, se non è così, le particelle che formano i granuli, una volta separate, perdono alcune proprietà, fra cui anche il colore bianco? Il bianco si forma solo dall’unione – relazione fra particelle?
R 2

“ Il bianco è il colore del bicarbonato, che è un eccipiente, e dei sali” (Anna e Luciana)

P 4

Come si spiega la sua scomparsa nella dissoluzione? Se è bicarbonato, è possibile che venga eliminato nella produzione di anidride carbonica?

D 6

DA DOVE VIENEE COME SI FORMA IL SAPORE ACIDULO DELL’ACQUA, A DISSOLUZIONE AVVENUTA?

R 1

“Il sapore acidulo viene dal granulo scomposto, perché l’acqua ha sciolto la sostanza solida, ma le particelle, anche se non visibili, sono presenti nell’acqua; pensiamo che, se analizzassimo il liquido a soluzione avvenuta, oltre all’acqua si registrerebbe altro, che, pur invisibile, si sente al gusto” (Francesca)

P 1

Come si spiega il fatto che le particelle invisibili presenti nell’acqua conservano il sapore acidulo ma non il colore bianco? Il granulo intero non ha sapore acido? O l’acidulo si forma solo a contatto con l’acqua? O viene fuori solo dalle particelle staccate?
R 2

“Il sapore acidulo è dentro la pasticca, il sapore è proprio della sostanza di cui è fatta la pasticca. Con l’acqua la pasticca si frantuma, si scioglie; l’acqua libera i granuli, li frantuma, li scioglie. La sostanza di cui è fatta la pasticca, prima era solida, poi, una volta disciolta, il sapore della sostanza si libera nell’acqua” (Manuela)

P 2

Non è molto chiaro se il sapore è qualcosa che è contenuto nella pasticca oppure se ogni singolo granellino è di per sé acidulo? Fino a quale punto di disgregazione può essere conservata questa acidità?
R 3

“Il sapore acidulo è dato dall’acido di cui è composta l’aspirina” ( Anna e Luciana)

P 3

Cosa vuol dire “l’acido di cui è composta l’aspirina”? Quale immaginazione si può fare della sua struttura, mescolata con le altre sostanze componenti?

D 17

COME FANNO LE BOLLICINE A SALIRE VERSO L’ALTO E A NON RESTARE INTRAPPOLATE NELL’ACQUA?

R 1

“Le bollicine salgono perché sono formate da anidride carbonica (gas) più leggera dell’acqua e non restano intrappolate perché vincono la tensione superficiale, cioè la “pellicola” che separa l’ambiente liquido da quello gassoso. La pellicola è formata dalle molecole superficiali legate fra loro con una forza diversa da quella che lega le molecole d’acqua che si trovano nelle diverse profondità” (Rosella)

P 1

Che cosa si intende con la parola “gas”? Come se ne immagina la struttura? Come si è sicuri che si tratti proprio di anidride carbonica e non di un altro gas, per esempio l’azoto?

P 2

Come si spiega la forza diversa con cui si tengono insieme le molecole della pellicola superficiale da quelle che tiene le altre molecole d’acqua? In che modo sono legate fra loro tutte queste molecole? Cosa si intende per forza? E per molecola?
R 2

“Le bollicine, essendo formate di gas, sono leggere e quindi salgono. La forma rotonda è data dall’acqua che le circonda; non crediamo che abbiano una pellicina”     vedi D 18, P 3 (Anna e Luciana)

D 18 

CHE COS’E’ CHE FA ESPLODERE LE BOLLICINE CHE ARRIVANO ALLA SUPERFICIE DELL’ACQUA?
R 1

“La bollicina di anidride carbonica, una volta superata la superficie, “perde” la tensione superficiale che ne determina la forma in quanto la pressione interna della bollicina stessa e quindi è come un palloncino al quale viene tolta l’aria e le sue pareti (pellicola) si rompono; lo scoppio determina la dispersione delle goccioline d’acqua circostanti” (Rosella)

P 1 

Che differenza c’è fra la pellicola che separa l’ambiente liquido (acqua) da quello gassoso (aria) e la pellicola della bollicina? Anche la pellicola della bollicina è formata di molecole d’acqua che avvolgono l’anidride carbonica?
P 2

Lo scoppio non dovrebbe determinare la dispersione del gas interno alle bollicine? Cosa vuol dire “dispersione delle goccioline d’acqua circostanti”? Circostanti a che cosa?

R 2
“Le bollicine, arrivate in superficie, esplodono o per la pressione dell’aria o perché assorbite dall’aria, anch’essa un gas” (Anna e Luciana)
P 3

L’esplosione delle bollicine non implica l’esistenza di un “contenitore”? E se è così, di cosa è fatto e cosa lo distingue nella sua struttura da quelle di un gas?

P 4

Quale modello mentale si può immaginare per illustrare con parole l’assorbimento di un gas da parte di un altro gas? Cosa si intende effettivamente per  assorbimento da parte dell’aria’ 

D. 19 

COME SI SPIEGA L’AFFONDAMENTO INIZIALE DELLA PASTICCA,LA RISALITA E IL GALLEGGIAMENTO DELLE SUE PARTICELLE?

R1 

“Noi pensiamo che dipenda dal peso specifico della compressa dell’aspirina,che è maggiore di quello dell’acqua. Le particelle che si originano dalla disgregazione della pasticca, a contatto con l’acqua, avendo adesso un peso specifico minore, risalgono e infine si dissolvono” (Sabrina e Sandra)
P1 Quanto devono diventare piccole le particelle della compressa perché il peso specifico diventi minore di quello dell’acqua? E’ un problema di volume? Di grandezza? Di sostanza?...

P2 

Questa “inversione” dipeso specifico si applica a tutti i corpi che affondano? Un granellino piccolissimo di ferro immerso nell’acqua rimane a galla?

R1,1

“Il peso specifico dell’aspirina diventa minore di quello dell’acqua nel momento in cui le particelle si disgregano; probabilmente non conta la grandezza, ma la sostanza”(Sabrina e Sandra)

P1,1

Che cosa vuol dire “conta la sostanza e non la grandezza”? Le particelle che si ottengono dalla disgregazione sono particelle più piccole di aspirina, oppure nella disgregazione si ottengono particelle di una sostanza differente da quella dell’aspirina?
P2,1

Senza la disponibilità del granellino di ferro, è possibile fare un ragionamento sul problema posto? Galilei diceva: “Io sono così di buon cozzone (di testa dura) che non ho bisogno di fare l’esperienza, perché so già che andrà come io penso…” Ragionate partendo dal tappo di sughero con un numero crescente di chiodi…

D 20

LA SOSTANZA CHE COSTITUISCE ALL’INIZIO I GRANELLINI, I GRANULI O LA PASTICCA E’ ANCORA PRESENTE DURANTE LADISGREGAZIONE? E ALLA FINE?

R 1 

“La sostanza contenuta nella pasticca,secondo noi, fuoriesce con l’esplosione delle bollicine; in un primo momento è visibile, poi si dissolve del tutto. Se proviamo ad agitare l’acqua, ci sembra però che le particelle ricompaiano” (Sabrina e Sandra)

P 1

Dire che la sostanza contenuta nella pasticca vuole significare che c’è un involucro fatto di materia differente e che a contatto con l’acqua si rompe?
P 2

Se la sostanza fuoriesce con l’esplosione delle bollicine, questo vuol dire che la sostanza sta dentro le bollicine? E che le bollicine sono preesistenti? (vedi D10 – 14)

P 3

Le particelle che ricompaiono agitando l’acqua alla fine della disgregazione in quale stato fisico ( solido, liquido, gassoso) si trovano?
R 1,1

“Probabilmente la sostanza è mescolata con un <<aggregante>>,  che si rompe a contatto con l’acqua” (Sabrina e Sandra)
P 2,1

Non è chiara la risposta “No e poi no!”: a quale domanda si riferisce? La sostanza non sta dentro le bollicine o le bollicine non sono preesistenti? O a tutte e due?

R 3,1

“Meglio del nostro!...Scherziamo un po’!...Siamo molto incerte, ma fra tutte lo stato fisico più verosimile ci sembra essere quello gassoso intrappolato nel liquido” (Sandra e Sabrina)

P 3,1

Tutto sta a vedere che cosa si intende secondo voi per STATO FISICO: sarebbe bello provare a disegnare la MICRO – STRUTTURA dell’acqua per verificare la vostra immaginazione logica dello stato fisico liquido, gassoso e di quello solido iniziale.
